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di GIANLUCA PRESTIA

SI definiscono una piccola as-
sociazione ma non per questo
non ci tengono a far sentire la
propria voce specialmente in
materia di sicurezza stradale.
Sono i componenti dell’asso -
ciazione culturale e sociale
“Da Vinci” di Triparni che, fa-
cendosi carico delle preoccu-
pazioni degli automobilisti,
hanno segnalato le insidie del
tratto che collega Vibo Valen-
tia con le frazioni marine. Il
maltempo dei primi mesi di
quest'anno ha causato non po-
chi danni al territorio, anche
la strada su citata ha subito un
danneggiamento. Qualche
centinaio di metri dopo l'in-
crocio per le Vene (per chi
scende da Vibo verso Porto
Salvo), il pendio al di sotto del-
la strada ha subito uno smot-
tamento ed il muro di conteni-
mento, evidentemente ormai
inadeguato, è crollato. Per un
tratto di circa 10 metri parte
della corsia esterna della stra-
da, è scivolata verso valle

La Provincia ha subito cir-
coscritto con delle transenne
la parte interessata dal disse-
sto, riducendo la carreggiata
da due a una corsia su quel
tratto, trasformando la corsia
rimanente in una corsia con-
senso di marcia alternato, il
cui flusso è regolato solo dal

buon senso e dalle capacità di
guida degli utenti che percor-
rono la strada. Nei giorni suc-
cessivi al maltempo, con l'or-
dinanza n.2 del 2009, il Co-
mando di Polizia provinciale
ha vietato il transito dei mezzi
pesanti con peso maggiore
delle 3,5 tonnellate. Mentre,
già da subito, è mancata l'ade-
guata segnalazione del peri-
colo agli automobilisti. Come
si può ben vedere dalle foto,

l'intervento di ripristino è di
una certa rilevanza, perciò
non immediato. In più c’è da
considerare che la strada è
continuamente sollecitata da
mezzi pesanti, che sprezzanti
dei divieti (divieto ormai non
più segnalato appositamente)
continuano a circolare. L'uni-
co mezzo a cui è ancora vietato
percorrere quel tratto di stra-
da, e quindi impossibilitato a
compiere il solito tragitto, è il

pulmino della scuola. «Una si-
tuazione paradossale - hanno
riferito i componenti dell’as -
sociazione - che è stata diverse
volte segnalata da alcuni geni-
tori e dai giornali. Tuttavia ci
si vuol soffermare ancora sul
fatto che rimane l'esigenza di
una adeguata segnalazione
del pericolo. Attualmente c'è
solo un segnale di restringi-
mento di carreggiata ed è an-
che posizionato sul lato sba-

gliato, la corsia si restringe
per chi sale da Triparni verso
Vibo e non per chi scende, il se-
gnale in questione infatti ci fa
capire che in realtà era desti-
nato per i restringimenti di
carreggiata in strade con due
corsie per senso di marcia (ad
esempio autostrade o super-
strade), a meno che negli ulti-
mi tempi in Calabria non sia
stato modificato il codice della
strada definendo che come in
Inghilterra si guidi a sinistra,
ma dato che nessuno ha prov-
veduto ad avvisare del cambia-
mento tendiamo ad escludere
quest'ultima possibilità».

L’associazione Da Vinci,
pertanto ha voluto lanciare
quindi un appello alle autorità
ed agli amministratori com-
petenti: «i turisti, che si spera
arrivino per l'estate, potrebbe-
ro non adeguarsi subito al no-
stro sistema “particolare” di
segnalazione stradale, potreb-
bero non sapere che dietro i ce-
spugli si nascondono impor-
tanti segnalazioni, e che data
la carenza di segnali stradali
usiamo quelli che si trovano
nei magazzini e che “più o me-
no” sono esplicativi della si-
tuazione che ci si pone davan-
ti. Gli stranieri, o anche sem-
plicemente turisti venuti da
altre parti d'Italia, quindi, po-
trebbero provocare qualche
incidente».

Il tratto della Provinciale in cui si è verificata la frana

Stamani al 501 Hotel convegno promosso dalla Uilca

Crisi economico-finanziaria
e comportamenti delle banche

Da sinistra il docente Unical Damiano Silipo, il sindacalista Paolo Sorrenti e l’assessore Demetrio Naccari Carlizzi

Una nota dell’ufficio legale dell’Italcementi

Utilizzo del Cdr nello stabilimento di Vibo Marina
Informazione e disinformazione

SI terrà questa mattina con
inizio alle ore 9.30, al 501 Ho-
tel un convegno con patroci-
nio dell'assessorato regionale
al Bilancio, sui temi della crisi
economico-finanziaria, i com-
portamenti delle Banche in Ca-
labria, gli osservatori prefetti-
zi di recente istituzione e le po-
litiche regionali. Gli Osserva-
tori del credito che il governo
Berlusconi ha istituito nei ca-
poluoghi di Regione, per far
gestire ai Prefetti per racco-
gliere le segnalazioni prove-
nienti da imprese e famiglie, in
relazione ad eventuali restri-
zioni del credito in corso ed in-
tervenire nei confronti delle
Banche per trovare soluzioni,
rappresentanouna novitànel-
la gestione del credito; potreb-
bero modificare le regole della
vigilanza sul settore, con ri-
flessi sul ruolo della Banca d'I-
talia.

«La necessità di istituire
questi Osservatori del credito -
sottolinea la UilCa - evidenzia
la debolezza del confronto at-
tuato tra le rappresentanze as-
sociative degli imprenditori e
le banche sul territorio, dimo-
stratosi inadeguato per risol-
vere le problematiche legate
alle difficoltà di accesso al cre-
dito. Gli Osservatori previsti
dal Ministro Tremonti rischia-
no però di essere organismi
privi di utilità generale, in gra-
do solo di risolvere singole dif-
ficoltà di accesso al credito».

Per la Uilca, in Calabria ser-
vono organismi in grado di
suggerire una realistica politi-
ca del credito da assumere nel
territorio regionale. «L'occa-
sione dell'iniziativa governati-
va - aggiunge il sindacato - non
andrebbe persa se si potesse
dare all'Osservatorio un ruolo
qualitativamente più signifi-
cativo rispetto a quello di sem-
plice mediatore tra lamentele e
recriminazioni di singoli ope-
ratori nei confronti dei funzio-
nari bancari, e se l'Osservato-
rio potesse assolvere compiti
significativi per favorire poli-

tiche regionali utili a favorire
l'erogazione del credito, poten-
do avere a disposizione infor-
mazioni puntuali e trasparen-
ti circa il funzionamento delle
Banche che operano in Cala-
bria e potendo operare su un
tavolo in cui siano coinvolte
tutte le rappresentanze reali

del territorio».
Con il convegno di stamani

la Uil Credito, Esattorie, Assi-
curazioni intende alimentare
il dibattito che sull'argomento
è debole e/o pressoché assente;
verranno svolte riflessioni cri-
tiche, proposte e idee per de-
scrivere quanto avviene in Ca-

labria che, valutate senza vene
polemiche, potrebbero essere
utili per costruire condizioni
migliorative rispetto all'attua-
lità. Il convegno, moderato dal
giornalista de Il Quotidiano
Adriano Mollo, sarà aperto
dalle relazioni di Damiano Sili-
po, docente dell'Unical e di

Paolo Sorrenti della Segrete-
ria Regionale Uilca; seguirà
l'intervento dell'assessore Re-
gionale al Bilancio Demetrio
Naccari Carlizzi. Le conclusio-
ni sono affidate a Massimo Ma-
si, segretario generale nazio-
nale della Uilca.

d. t.

Dal giudice Romano

Assolto con
formula piena

Domenico
Di Renzo

ASSOLTO con formula
piena. Questa la decisio-
ne che il giudice del tri-
bunale di Vibo Valentia
(foto), Violetta Romano
ha emesso ieri nei con-
fronti di Domenico Di
Renzo, originario di Vi-
bo Valentia classe 1972,
accusato di violazione
dei diritto d’autore e di ri-
cettazione. L’uomo, dife-
so dall’avvocato Franco
Muzzopappa (sostituito
in giudizio dalla dotto-
ressa Elisabetta Solano)
titolare di una videoteca
era accusato di detenere
a fini di lucro dvd conte-
nenti opere cinemato-
grafiche privi del con-
trassegno Siae e, inoltre,
di acquistare o comun-
que ricevere al fine di
trarne profitto 158 dvd
illecitamente riprodotti e
privi del contrassegno
Siae, episodi questi en-
trambi risalenti ai primi
mesi del 2007.

Il pm titolare dell’in -
chiesta, il sostituto pro-
curatore Enrica Medori,
aveva chiesto per l’uomo
la condanna per entram-
bi i capi di imputazione a
9 mesi di reclusione e
600 euro di multa. Da
parte sua la difesa, inve-
ce, ha chiesto, argomen-
tando dettagliatamente
la richiesta, la piena as-
soluzione del proprio as-
sistito.

Come detto, il giudice
Romano convinta dalla
argomentazioni difensi-
ve ha disposto la piena
assoluzione di Di Renzo.

f. r.

Vi a b i l i t à . Segnalate le insidie presenti lungo il tratto che collega il capoluogo a Porto Salvo

«Mettere in sicurezza la strada»
L’associazione culturale “Da Vinci” si rivolge alle autorità competenti

Riceviamo e pubblichiamo

DOBBIAMO rilevare ancora una volta che sul tema
del possibile utilizzo di Cdr da parte di Italcementi
nello stabilimento di Vibo Valentia si registra una
strumentale campagna di disinformazione. Da
parte sua, la società ha già chiarito i termini tecnici
dellaquestioneenon intendecontinuareundibat-
tito inutile e non qualificato a mezzo stampa. La
procedura in essere, peraltro, prevede specifici
momenti di pubblicità e di confronto con tutti i por-
tatori di interessi. Ci limitiamo a ribadire l'assoluta
inesattezza delle informazioni pubblicate e l'ingiu-
stificato allarme sociale che ne deriva. A questo
punto, non siamo disposti a consentire ulteriori at-
ti di disinformazione verso le attività della nostra
società ed il suo impegno a tutela dell'ambiente,
per cui promuoveremo in tutte le sedi previste la
tutela dei nostri interessi e il risarcimento dei dan-
ni procuratici.

Agostino Nuzzolo
direttore Ufficio legale Italcementi

Prendiamo atto della nota sulla ve-
xata quaestio del probabile uso del
combustibile da rifiuti (Cdr) nei for-
ni dello stabilimento di Vibo Mari-
na,manel contempononpossiamo
ribadire il dovere, da parte nostra,
di dare spazio a tutte le voci che in-
tendono esprimere liberamente le
loro opinioni sull'uso di tale com-
bustibile.

Peraltro, non ci sembra che, da
parte de "Il Quotidiano", ci sia stata
scarsa considerazione delle prese di
posizione favorevoli all'uso del Cdr nel cementifi-
cio. Se l'Italcementi ritiene che qualcuno abbia dif-
fuso notizie prive di fondamento scientifico, ha
tutte le capacità e gli strumenti per replicare, così
come è avvenuto il 30 maggio scorso con l'ampio
servizio che abbiamo dedicato alle ragioni dell'A-
zienda, mariteniamo che i cittadini o le associazio-
ni che li rappresentano, abbiano tutto il diritto di
preoccuparsi della qualità dell'aria che respirano o

che dovrannorespirare. Se il cementificioè ingra-
do, come asserisce, di rispettare "ogni prescrizione
relativa alla sicurezza e all'utilizzo del materiale",
non si capisce cosa abbia da temere. Al contrario
dovrebbe essere ben felice di diffondere quelle in-
formazioni corrette che - a detta della nota dell'Uf-
ficio legale della Italcementi - quelli che si oppon-
gono all'ipotesi proposta non avrebbero fornito.

Domenico Mobilio

Lo stabilimento dell’Italcementi di Vibo Marina
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